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A marzo lanciamo la campagna NO poverty NO aids. Vogliamo presentarci alle istituzioni 
e alla società civile italiana come un soggetto attivo nella lotta all’HIV e AIDS e, per dare 
forza alle nostre azioni di pressione, avviamo lo sviluppo di attività di ricerca e 
rafforzamento di alleanze con altre ONG e organizzazioni impegnate sul tema in Italia. 
Diveniamo promotori della costituzione dell’Osservatorio Italiano sull’Azione Globale 
contro l’AIDS, un network di 25 Organizzazioni Non Governative italiane e internazionali 
impegnate nella lotta al virus nei paesi del Sud del mondo. 
Nei mesi successivi riusciamo a guadagnarci un ruolo di primo piano nel dialogo con le 
istituzioni e il Governo italiano su iniziative rilevanti come il Fondo Globale per la Lotta 
all’AIDS, Tubercolosi e Malaria. 
 
Per il lancio della campagna allestiamo a Milano - e successivamente a Roma, in 
occasione della Giornata Mondiale di lotta all’AIDS - la mostra fotografica di Gideon 
Mendel “Orizzonti spezzati”, testimonianza dell’impatto sociale dell’HIV e AIDS su intere 
generazioni di africani. In entrambe le città, la mostra è accompagnata da seminari di 
approfondimento sul legame tra AIDS, povertà e diritti delle donne, che danno spazio alla 
testimonianza diretta di colleghi africani e di persone colpite dalla malattia: raggiungiamo 
così l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico italiano sul problema e, soprattutto, di portare in 
Italia la voce del Sud del mondo. 
 
Grazie all’impegno dei nostri attivisti, la mostra è replicata a Varese, Arezzo e Bologna 
ottenendo un notevole successo di pubblico e grande attenzione da parte dei media. 
Contemporaneamente promuoviamo una petizione con la quale i cittadini italiani chiedono 
al Governo italiano: 
 

• chiarezza sugli impegni italiani nell'iniziativa dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità che vuole raggiungere l'obiettivo di 3 milioni di sieropositivi sotto terapia anti-
retrovirale entro il 2005; 

• il rafforzamento dell'industria di farmaci generici nel Sud del mondo, attraverso 
partnership e trasferimento di tecnologie tra industrie del Nord e del Sud; 

• assoluta priorità alla discussione della proposta per modificare la legislazione sui 
brevetti nell'ambito del Consiglio Europeo nel 2005. 
 


